
Anno 1871
Le associazioni si ricevono iii Firenze dalla

Tipografia Essor Borra, via del Castellaccio.
NelleProvincie del Regno con vaglia postale

affrancato diretto alla detta Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Leassociazionihannoprincipiocoll'd'ogni

mese.
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Il N. 6191 della Raccolta ufffeciale dege Firenze, 6 dicembre 1870.
.

. Per il Ministro: G. CHTom.leggi e det decrete del Regno contiene il sq-
9teente decreto:

VlTTORIO EMANUELE 11

PER ÖRAZIA DIDIO E PEft VOLONTÀ SELLA 4thzIOltE
RE D'ITALIA

Visto il R. Aecreto & settembre 1869, nu-
mero 52õ6;
Visto l'articolo 136, lettera C, degli statuti

della Banca Romana, approvati col 11. decreto
2 dicembre 1870, numero 6064;
Ritenuta la necessità di provvedere con un

commissarió'governativo speciale alla vigilanza
sulla Banca Romans finchè questa non abbia
ripreso il libero cambio dei suoi bigliettia forma
della riötificazione del Ministero pontificio delle
Finanze in (lata 4 ottobre 1866,
Sulla propostas del Ministro delle Finanse,

d'accordo col Ministro dell'Agricoltura, hidu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e doorettemo:
Art. 1. Un commissario governativo speciale

è destinato päeeko la BancacRemana.
Le attributioni di esso'sono determinate dals

l'ar . 36, leltéra,C degli statidi'dellä Éanca Ro-
mana, approyati cól suddette Reale däèretoldel
diceinbie 1570.
Art. 2. Il commissario governatiyË avy lo

stipendio annuo di lire seimila.
Questa spesa sarà:anngalmenterimbdrasta al

Governo dalla Ba;nés Roniana; la quale dovrà
inoltré pžovfedere il l¢6aldigli oggetti i cÀn.
celleria accoltenti al tiett& cÜnimbaikio. '

Ordiniamo che il presente decreto,,)Aito
del sigillo dellos Stato, sia inserto nella ¾c-
colta ufficialeadelle leggi odei decretWdel

1)(BEti01tE GENRItAlik DEL DEgit0 PUBBLICO.
SËiiotiBei che nel giorbo di marteni 31 del cor-
enté mesä, incominelaodo alle ore10 atitilneridiane,
si procederà 10 una dette sale di questa generale Di-
resione, con aceasso al pubblico, in via della For-

teiza, n. 8, alle seguenti opeýazioni relative alle Ob-
bligánioni dello Stdte 81 ¢dttatore, create colta legge
del 26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n. 5), cioè:
id ÄlÍ'abbrusiamento delle Ohbligazioni sortite

tielië þtteedenti estrazioni e pthsentate gi rimborso
entro ll cofrente semestre:
2•411a quarantaquattresima serqestrale estrazione

per le Obbligazioni da estinguers1 in fine del cor-

eate'gemestra, in via di ritilborso,giusta la relativa
tabaila inserta nel Reale decreto det 13 giugno 1849.

Le obbligazioni da estrarsi sono io numero di due-
centonovantanove, sul totale delle 11,792 ancora vi-
genti.
Alle prime oinque Obbligationi che saranno

estrattgelbre il riniborsy di tire 1,000, corrispon-
dente el caphale ríominale, sono assegnati i seguent!
þŸenlii, cioè:
Mils stratt . . . . . . . .

& 36,865 m

. 2' .
. . . .. , . . . Vi1,060 a

y 3. • ........ » 7,375•
> P > ........ • 5,900»
e 5' s ........ • i,020e

Totale del premii L. 62,220 à

Cotrsu essívi notificazione sÏ pubblicherá il mon.
,
taië¾IéllW 06bligationinbbrubiath, l'elènco dellé Ob-

' bligyzioni estratte, e quelle delle Obbligazioni com-
presa pygreepdeuti estrazioni, e non ancora preson-
tate ppl rimborso.
fr nze, tPf3 gånkfo f871.

Il Ðiriuore Generale
R. Manchaar.
11 Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione generale

Plexot.o.

Regno d'Italia, mandando' a 'chiunque §þëtti
di osservarlo e di farlo osservare. REI;ÅZIONE a B. Af. citeprecede il R. decreto
Dato a Roma addf Si dicembre 1870, 29 .diedabre 1870, n. 6189, pubblicato nella

VITTORI EMANUELE. Gemette Uffipiele del 18.getmaio 1871, e

ppriante modifecazione alf ordenamento del-QUINTINd SRIAA· TAmministrazione delle Poste.
ÛASTAGl(0I $RE

fld Pokore dhottoporre all%pprövazione di
. Sulla ,prepoeta delÀinistro della Marina, Vi M. im rogette di decreto per l'ampliazione
S. M. con decreto el SA dicessbre 1470 halitto fel ruolounormale dell'Anunmistrastone delle
le seguenti disposizioni nen Corpi del genip te nelle gegpogpot,er m esso comprendere
navale: g i impiegatt ýella,provincia romana.
Sigismondi Ippolito, sotáingegnere di 3. L'aumento nel nainero'degli agenti di ogni

classe, promosso sotto ingegnere di 2' elapse chtegoria ò strettamente proporsignato si biso-
GorganofGiovacchind, id., id. e -,

gniglple Tintoidellai provincia medesitna, ed ha
luogo apa solo per limiti 1 bilancio gia appro-
veto på colla semplice aggiunta delle somme

con deoretd 25 dieembre 187ð del Mfnista cheddall' Abiministrazione pontificia veniano
delle Finanze il sig. eavi Giuseþpe Formeris, erogate di 11agamento dei proprii impiegati.
capo di sezione nellúDirezione generale del Te' Con quest'occasione però il riferente ha l'o-
soro, ventie incaricato delle funziourdi contabile i proporre a V. M. che nelle attuali clgssidel portafoglio del Tesoro mpiegafi, retribuiti con lit·e 4000, 3500 e

l' odmpreiulan anche"dei viöediréttori
ello soapaimportantissimo, e di cui l'espetien-

liflNISYËIld DELLÃ lWARINA sa ha dimostrato l'assoluta necessità, che nelle
DIRB2IOWB GENERALE DBL PERSONALE ESER IZ ARB ÛÊt05iOAi.À6110 0Í À pÌÙ 90SþiCRO BÎñ i perBORS

nanivrimo. la quale per grado, per età e per pratica cono-
Notineazione. scènsa del sèrvizio riunisca le qualità necdssarie

Compiendo alla riserva espressa nella précedhnte a surrogare nei casi d'impedimento chí sta a

notincazione def 9 nov mbre 1870, inserta neith 311 mapa di un uffizio per nailura delicatissimo e di
della Gassetta Ufßciale del Regno, si partecips obe i così pontinuo coptatto col pubblico.
medici chirurght i quali ottennerodi concorrere agli Il vicedirettore però viene sostituito al capo
esami per la nomina a medico di coreetta di 2' elass della sezione di segreteria, e non può ottenere
nel corpo sanitario militare marutimo sonoisignori ¿¡nest'impiego sb non há superato l'esame pre-Abbamondi Giovambattista di Salopaca (Bene scritto per il passaggio ai gradi di segretario,
asL-Argoux Luigi di Cagliari (Geglieri). ispettore se direttore.

Crispo-Brandis Gio. Antonio di Codrongiapos (Bas «Nello intepto poi di evitare che il_servizio ri-
manga ahidato a aluam poco pratici e nuova

ranizi Giaseppe di Napoli (Ñapoli). nelle disciplifie ¡iostali, si propone eziandio l'a-
Patruno Vincenzo di Corato (Bari). bolizione dell'alannato; stabilendo che gli offi.
Firenze, 18 gennaio 1871. NI411.venganp.raccolti nella.categoria degli aiu·

11 Direttore Gen ale 46 ,

Du ske. ijal magierg ja carriera ðejÏi lmpieghi delle
poste viene thatitenuta qitale tu sta¾ilita dal R.

ÑIÑ1STFit0 DI MARINA decrete 2& novernbre 1860 ed ha pi•inciplè da-
gli aiutanti, i quali si dividono in tre categorie

DIREZIONE OFFERALE DELLA MARINA MBRCANTILS saate 4141 decreto medesimo, cioè: a lire 800,Notiûoazione.
. 00 e 000, se ondp la intpartanza della città

La Legesicoe della Confederasione delle Aextmania Tožd Yedidebzà, e sono nombati per esami di
del Nord ha fatto conoscere ni Ministero de i alliari § áWo éllii AteSAR 1068Îltà.
esteri ohe'll Governo pruniano, Invistial auto sÑ n Gli'uffiziali vengono prescelti fra gliaiutanti apratica da quello francese, determinò direvocare la mezzodiRappcppdo esame di congerso ¡ e final,disposizione precedenteteente adottata di nea aat- gag vicedirettori, i direttori, gli ispettori 64turare le navi mercantili francesi too eentenenti i Segretari sóntengono essi pure un ultimo esa-contrabbando di guerra; . .

.
me di concorso per poter escire dalla classe deiChe tuttavia, per riguardo agli interessi det neu- -, ,--

-

tri, i quali sulla fede della dichiarazione prispitiva espi d ultizio.e di sezione.

avessero imbarcato le loro merci a bordo di quelle 11 riferente prega quindi la M. V. di voler ap-
navi, il preisto Governo ha stabilito che tale misura porre l' augusto Suo nome appiè dello unito

entrerà soltanto in vigore trascorso il periodo di decketo che provvede a qtieste modificazioni ,
quattro settimane a datare dat giorno 12 det volgente tielle quali il Consiglio di Stato ha già espresso
mese.di gennaio. favorevolç attiso.
Di siffatte disposiiioni vengono informati gli ar-

matori ed i negozianti nastonali per loro norma.
Firenze, 18 gennaio 1871. PARTE N0N UFFICIALE

li Direttore Generale ,

A; TESEI.

AflNISTERO DELLA I$TI(UZIONE PUÉBÍ;ICA.
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel espitolo 2·
Aeus legge 10 febbraio 1861, per l'istruzione secon-
daria nette provincie napoletano , è aperto il con-
corse ait'afneio di professore titolare di fisica e chi-
mies oel Regio liceo ginnylate Frincipe IJmberto
di Napoli, collo stipendio di annue lire 2200.
Gli aspiranti dovranno tra due mesi dalla data di

questo avviso presentare al Regio Provveditore agli
studi di Napoli la domanda di ammissione al

MAMOR 812 91 B
nel distretto consolare di Trieste,

(CÂniinuazione e gne - V.it numero di ieri)

14, I graticei devono essere fatti con filo di
ferro, easgdo quelli di canne un vero magaz-
zino d'infeziofie. Si tengäno diligentemente pu-
liti: si cambi il letto la prima volta dopo la 14
muta ed in seguito si rinnovi questa operazione
due volte sino alla seconda muta, tre da questa

alli terza, quattro da questa alla quarta, e poi
una volta al giorno sinoall'imboscamento. I bachi
si porteranno sul nuovo letto con ramoscelli di
gelso, con fogli di carta bucherellata, oppure
con reti.

15. I locali devono essere innaffiati prima di
spazzarli per non sollevare troppa polvere. Gli
escrernenti non si gettino dai graticci sul pavi-
mento, ma si trasportino piuttosto in un disco-
sto letamaio, nel quale si copriranno giornal-
mente i depositi con leggero strato di terra.

16. È raccomandabile un continuato e lento
sviluppo divapori di cloro durante il tempo del-
l'allevamento. Lo si eseguisca sospendendo vatii
recipienti al soffitto della camera, nei quali si
ripone giornalmente quel tanto di cloruro di
calce con acido solforico diluito, che non possa
troppo molestare gli inservienti della bacheria
coi vapori di cloro.
17. Tutti i bachi in ritardo si gettino via ine•

sorabilmente.
18. L'impiego di foglia cattiva deve essere eli-

minato e s'impedisca il riscaldamento e la fer-
mentazione della stessa, che può facilmente su-
bentrarequando la foglia venga raccolta in istato
umido e poi per molto tempo ammonticchiata
in grando quantità. Per questo motivo si racco-
manda il taglio dei ramoscelli unitamente alla
foglia. Si ottiene con ciò il vantaggio che in

tempo umido viene facilitato l' asciugamento
della foglia ed al contrario poi, in tempo asciutto,
la foglia si mantiene fresca più a lungo.
19. Non si deve conservare la foglia per più

giorni: la foglia dei gelsi posti lungo le strade
è molto coperta di polvere : perciò si colga sol-
tanto allora che sarà stata levata da una forte
pioggia. Si escluda la foglia troppo floscia,
quella cresciuta continuamente all'ouibra e

quella che è coperta , a fitte macchie rugginose.
20. I bachi giunti da maturità dovrebbero es-

sere, se pure è possibile, trasportati in locale i

separato e ventilato. Se ciò non si può fare, si
procuri almeno che il bosco non sia tauto fitto
da precludere lo scolamento delle acque.
Veduti ora i due opposti sistemi usati in que-

ste provincie, cioè quello dei contadini e quello
suggerito dallo stabilimento scientifico di Gori-
zia, credo venuto il momento di far parola di
un terzo sistema di allevamento che sta, per
così dire, fra la pratica e la teoria : voglio allu-
dere a quello impiegato dal cav. Giacomo Godi-
gaa di Caposiistria, sistema la cui applicazione
ho avuto modo di vekre io stesso in quest'ulti-
ma stagione sericola, e che ha per se una valida
raccomandaziotie, vale a dire l'ottimo successo
ottenuto da cinque anni a questa parte.
Il cav. Godigna come principalissima causa

dell'atrofia del baco designa la malattia del gelso.
Su questa malattia si è tanto discorso e stam-
pato in Italia, che credo inutile di rivangare tale
argomento, e mi limiterò soltanto ad accennare
i segui coi quali la medesima si manifesta este-
riormente ed i mezzi adottati dal Godigna per
combatterla.
Siccome, giunta che sia la foglia a maturanza,

è quasi impossibile distinguere la pianta sana
dalla malata, così in tutte quelle giornate che
trascorrono dall'epoca in cui la foglia, dopo aver
germogliato, si distende, sino a poco tempo pri-
ma che essa abbia raggiunto la propria defini-
tiva largbezza, il diligente bachicultore passa in
rassegna tutti i filari dei gelsi e segna quelli la
cui vegetazione non ha uno sviluppo uniforme e
regolare. Quel gelso che rimane molto addietro
agli altri nella vegetazione o i cui rami portano
foglia di grandezza disuguale, la quale manchi
del bel verde brillante o strofinata colla mano
renda un puzzo di muffa, viene condannato al
riposo od alla potatura secondo i casi. 11 Go-
digna spinge la precauzione al punto di non
usare, non solo la foglia del gelso ammalato,
ma anche di que' due che gli stanno a destra e
sinistra e se in un filare una parte considerevole
di piante è affetta dalla malattia, tutto il filare
viene condannato, lasciandosi riposare i gelsi
che in quello appaiono sani ed eseguendosi a
tempo debito la potatura dei malati. Oltre al ri
poso ed alla potatura, applica il cav. Godigna
il seguente rimedio pel ringiovanimento della
pianta; soava al piede della medesima per due
metri in quadrato la terra fino alle radici: co-
sperge queste prima con uno strato dell'altezza
di 6 centimetri di carbone vej;etale, poscia con
altro strato di 8 centimetri polvere di zolfo, fi-
nalmente con un ultimo strato di 9 centimetri
di cenere. Dopo ciò rimette la terra estratta al
suo posto, pulisce bene il gelso e ne intonaca il
tronco con una poltiglia composta di due parti
di calce ed una di cenere. Il buon effetto di tale
operazione non tarda a mostrarsi, lo medesimo
ebbi occasione di segnare una domenica varii
gelsi che avevano subita la potatura e i cui nuovi
getti, sulle prime rigogliosissimi, erano appas-
siti e le foglie mancanti del verde brillante. La
seconda domenica successiva, ritornato dal ca-
valiere Godigna, rividi i medesimi gelsi, che era-
no stati assoggettati alla cura descritta, perfet-
tamente rinvigoriti e di bellissimo aspetto.
Ebbi inoltre piil volte ad osservare gelsi in

cui la malattia non potè essere vinta , e che ne
erano affetti da vari anni: il tronco dei mede-
simi era divenuto quasi nero e la foglia piccola
ed oscurissima.
Riguardo all'allevamento dei bachi il cav. Go-

digna mette in pratica gran parte delle norme
che già abbiamo veduto adottato dall'I. IL Isti-
tuto bacologico di

_

Gorizia e dagli allievi del me-
desimo, massime i precetti segnati addietro ai
numeri 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 14, 15, 18. Ai bachi
appena natí e sino alla prima muta somministra
foglia selvatica. lineo di tale foglia non è però
una specialità del Godigna ; già lo vidi adottato
da vari altri. Anche il giàmenzionato prof. Can-
toni ritiene che l'assoluto rifiuto della foglia
selvatica sia un pregiudizio e aggiunge che, a

parità di peso fresco, ò sempre migliore dell'in-
nestata, perchè contienemeno acqua in confronto
di quest'ultima. I due inconvenienti che essa

presenta è di essere diffizile a cogliere e d'ap-
passiro più presto, ma questi non sono difetti
che possano nuocere al baco. Altro non ho a no-
tare di rilevante nel sistema Godigna circa al-
l'allevamento. Ne riparlerò quando verrò atrat-
tare della preparazione del seme , notando iu·
tanto che dalla semente gialla grossa da lui posta
ad incubazione

,
ottenue nl corrente anno 48

chil. di bozzoli per oncia. Il dott. Bersa di Zara,
seguendo le regole dettate dal signor Luigi Cri-
veili nei suoi studi sulla rigenerazione dei bachi
da seta, ebbe da semente brianzuola, preparata
col sistema cellulare, lo splendido prodotto di
meglio che 50 chil. per oncia. - Favoloso sa-
robbe poi il raccolto del signor C. Pappafava,
direttore della stazione sperimentale bacologica
di Zara, il quale scrive di avere ottenuto, pure
da semente brianzuola da lui preparata col si-
stema cellulare, circa 65 chil. di bozzoli per
oncia.

Come si prepari e conservi il seme, massime
nelle loeglità in cui si produce semente indi-
gena.
Di essenziale importanza pel buon andainento

del raccolto è la scelta delle partite destinate
alla riproduzione del seme e il modo di prepa·
rarlo e conservarlo. - Risulta evidente infatti
che farfalle corpuscolore non possono dare che
semente infetta; e che, ove si preparasse se-

mente sana, ma la medesima venisse mal con-
servata, potrebbe deteriorarsi in seguito e dare
bachi deboli e facilmente vulnerabili dall'atrofia.
Nessun speciale sistema per preparare se-

mento ò adottato dalla maggior parte dei bachi-
cultori di queste contrade. I contadini conti-
nuano a praticare con poche varianti ilimetodo
antico. Chi fa seme collo proprie allevate, sce-
glie all'uopo i hachi più vegeti e robusti, che
sono i primi a sabre al bosco, chiaumti fioroni.
Chi fa semento con bozzoli acquistati, sceglia i
migliori nelle partite che conosce di sana pro-
venienza : seguìto lo sfarfallamento

, operano
lkccoppiamento delle farfalle , dopo aver get-
tato quelle che appaiono deformi, macchiate, di
color plumboo ed in genere tutte quelle che si
allontanano dall'aspetto normale. Fanno in se-
guito deporte le uova sopra carta azzurra as-

sorbente couio si pratica da molti anche in Loin-
bardia. È costume abbastanza diffuso, dopo che
il seme si è oscurato di fargli subire per un'ora
o due un bagno di vino, di acqua di mare o di
acqua alcoolizzata.
Alcuni ripetono questi bagni anche durante

l'inverno e nella primavera, con quale profitto
nessuno saprebbe indicare. Come osserva il pro-
fessore Cantoni, l'alcool contenuto nel vino o
nell'acqua alcoolizzata, se avesse a farsi risen-
tire nell'interno dell'uovo, ne distruggerebbe la
vitalità. Siccome nel fatto non entra, non può
avere l'effetto di rinvigorire il germe. Quando
poi l'immersione del seine in un liquido debba
servire a separare le uova più pesanti dalle più
leggiere, i liquidi meno adattati sono appunto i
vini generosi e l'acqua alcoolizzata, perchè rie-
scono poco densi. E però un seme può affondare
nel vino o nell'acqua alcoolizzata e galleggiare
sull'acqua pura, e può affondare nell'acqua pura
e galleggiare nell'acqua salata.Se adunque vuolsi
praticµe una buona separazione delle uova in-
feconde è preferibile il sistema di coloro che le
immergono in un'acqua che contenga dall'8 al
10 per cento di sale da cucina.
Durante la stagione invernale non hanno que-

sti campagnuoli alcuna cura del seme e lo la-
sciano sempre nel medesimo luogo ove lo hanno
posto appena nato. Se noi teniamo conto da un
lato di questa circostanza, del fatto che ho già
indicato, essere in questi paesi pressochè scono-
sciute le case colouiche comode e riparate dal
freddo e dai venti rigidissimiche qui dominano,
e d'altra parte consideriamo che l'atrofia ha
imperversato in questi luoghi assai meno che
nelle provincie sericole del Regno, verremo a
concludere, ciò che del resto è ora ammesso
anche dalla scienza, essere non solo inutile, ma
dannoso di produrre nei locali ove si conserva
il seme una temperatura più alta dell'esterna,
di cangiar di posto la semente secondo le sta-
gioni e peggio portarla in cantina alla prima-
vera, cose tutte che si prationno da molti nella
Lombardia e Venezia. Obe il freddo non nuocia
alla semente è oramai dimostrato da innumere-
Voli esperienze fatte sia dai privatt bachicoltori
che nei pubblici stabilimenti sperimentali, fra
cui in quello più volte menzionato di Gorizia,
diretto dal chiarissimo prof. Federico Haber-
landt, cni lascio la parola: « Che una tempera-
tura, per quanto bassa sia, non vale a distrug.
gere la facoltà germinativa delle uova delle far-
falle indigene probabilmente sarà noto a tutti:
in questo rispetto le uova non sono meno resi-
stenti delle sementi vegetali, le quali, senza
danno alcuno tollerano un freddo intensissimo,
che basta per far golare il mercurio. Ma, come
sappiamo per esperienza, anche le uova del
baco da seta godono della medesima proprietà.
Moltissimi allevatori hanno riferito che dei se·
mi abbandonati accidentalmente a tutto il ri-
gore dell'inverno, nella prossima primavera si

schiusero perfettamente, dando nascita a bachi
sani e robusti, i quali senza perdite raggiunsero
la maturanza. E come cio non bastasse, ven-
nero eseguite anche delle sperienze dirette a di-
mostrare l'effetto del freddo sulle uova, nelle

quali si giunse a constatare il medesimo risul-
tato. Alcuni andarono tant'oltre da immergere
le sementi in acqua, la quale durante la notte si
faceva gelare, e conservato il ghiaccio, dopo di-
versi giorfii, appena lo si fuse, se ne estrassero
le nova, si esposero all'aria aperta, si asciuga-
rono lentamente. Verso la primavera le mede-
sime vennero chiuse in vasi di vetro e calate

con questi in ghiaccio, d'onde vennero tolte al-
l'epoca dell'incubazione: operata questa, ne

uscirono bachi vigorosi e vispi, dai quali si eb-
bero magnifici bozzoli. »
Ma se l'intenso freddo non è dannoso al seme

dei bachi, egual cosa non può dirsi del caldo.
Ed è perciò anche qui da molti adottata la pre-
cauzione di tenero le sementi in un locale espo-
sto a tramontana, le cui finestre durante i mesi
caldi vengono chiuse nelle giornate in cui la
temperatura è più elevata e aperte nelle notti
più fresche.
Dietro la solerte iniziativa dell'I. R. Istituto

bacologico sperimentale di Gorizia venne in
questi ultimi anni adottato da tutte le Società
agrarie del litorale e messo in pratica anche da
varii privati fabbricanti di seme il sistema cel-
lulare. Esso consiste, come ognuno sa, nell'iso-
lare tutte le singole coppie di farfalle, che ven-

gono separatamente racchiuse in un cartoccio
o sacchetto di garzia, ove il maschio s'accoppia
colla femmina e questa depone le uova. Ognuna
delle coppie viene poi esaminata col microsco-
pio, conservandosi soltanto quei cartocci o eac-
chetti in cui la deposizione del seme si riscon-
tra operata da genitori sani.

| La preparazione della semente col sistema
' cellulare diede in generale a coloro che lo hanno
qui applicato eccellenti risultati, come ne fanno
fede le pubblicazioni del sullodato dottor Ha-
berlandt, i rapporti dei varii agenti consolari e
del dirigente la stazione sperimantale bacolo,
gica di Zara.
La principale obbiezione che si fa al sistema

cellulare è che il medesimo non sia eseguibile
su vasta scala. Ma anche tale difficoltà pare ora
vinta, giacchè il dottor Haberlandt aannaciò
l'esame di varie centinaia di migliaia di coppie
di farfalle e il dottor Bersa in Zara offre in ven-
dita 1800 oncie di semente brianzuola prepa-
rata da lui stesso con tale procedimento.
Dirò per ultimo del metodo usato per la pro-

duzione del seme dal cav. Giacomo Godigna già
tante volte menzionato.
Devo anzitutto notare che essendo la vasta

tenuta in cui egli coltiva il gelso e tiene la ba-
cheria, poco discosta dal mare, non adopera
mai i propri bozzoli per la riproduzione, ma si
procura piccole partite provenienti da paesi di
montagna, lontani dal mare, stante la maggiore
probabilità di trovarne immuni da atrofia. Di
ogni partita taglia dieci doppioni (nei quali la
malattia si appalesa più facilmente) apre ed esa-
mina le crisalidi e trovatele sane, l'acquista.
Mano mano che lo sfarfallamento si compie, si
gettano le farfalle brutte e deformi, tenendosi
separate le femmine dai maschi.
Prima di essere accoppiate vengono poi tutte

assoggettate ad un curioso processo, consistente
in un bagno d'acqua di mare, satura di sal ma-
rino, con zolfo per aggiunta. Il bagno non dura
che pochi secondi e crede il Godigna di otte-
nere dal medesimo un doppio vantaggio: distin-
guere cioè le farfalle che sono molto vulnerate
dalla malattia e provocare poi in tutte una crisi
favorevole, un trasudamento degli umori noci-
vi. - Devo confessare che questa è la parte del
sistema Godigna che mi ha meno perpasso ed
esternai a lui stesso i miei dubbi, chiedendogli
se non credesse contrario alla natura dell'in-
setto quel bagno, se 10 reputasse abbastanza
potente per distruggere i corpuscoli infettanti
delle farfalle, se infine non lo ritenessemn sem-
pÏice mezzo meccanico per trattenere aderenti
tali corpuscoli alla farfalla infetta, impedendone
o diminuendone la dispersione prodotta dal-
l'agitarsi delle ali. Ma alle mie domande dubi-
tative, il pratico bachicultore ha sempre rispo-
sto: « Sarà come ella dice, ma il fatto sta che
io da cinque anni, impiegando questo bagno,
faccio sempre buon raccolto: un altro bachicul-
tore cui ho dato parte degli stessi bozzoli da
me usati per la riproduzione, e che non pose
in opera il bagno, vide le proprie aßevate andar
a male ».

L'accoppiamento delle farfalle dura secondo
il sistema Godigna dalle 10 alle 12 ore. - Nel
chiuderne la descrizione, crede sia meritevole di
essere notato il fatto che una piccola partita di
semente confenzionata dal Godigna (gialla
grossa) spedita in Lombardia, venne con ottima
successo allevata nella tenuta di Capergnanica
e diede un prodotto corrispondente a chil. 57
all'oncia, cioè 9 chil. in più per oncia del pro-
dotto ottenuto dalla stessa semente in Capo-
distria. --- Fatta operare la trattura di una
parte del prodotto nella filanda di Moscazzano,
se ne ottenne, nella proporzione di 8 chil. di
bozzoli, 24 oncie di bellissima seta.
Finirò questi miei cenni con qualche suggeri-

mento che possa tornare di pratica utilità ai
nostri bachieultori. Anzi tutto non esistendo in
questo distretto consolare, come ho detto nel
corso del presente rapporto, alcuna provincia
affatto immune dall'atrofia, dovranno i medesimi
andare molto cauti nell'acquiste di cartoni che
si spacciano come originari di questi paesi e
che sono invece preparati in Italia con bozzoli
comprati a caso su questi mercati.
Il progetto messo innanzi da molti di fondare

uno stabilimento in Istria o Dalmazia per la
preparazione del seme indigeno non mi pare ac-
cettabile, sia per la spesa piuttosto grave che
porterebbe seco, sia per le difficoltà materiali
che ne incaglierebbero l'impianto, sia perchè
dovrebbersi ammassare in esso bozzoli di pro-
venienza diversa, circostanza che favorirebbe
l'estendersi della malattia da una partita al-
l'altra, e la semente procreata dalle partite
meno sane, dando cattivi risultati ai compra-
tori, finirebbe per scred.itare anche la buona che
uscisse dallo stabilimento. È preferibile lasciare
tale inktria ai singoli privati, direttamente in-
teressati nello spaccio, commissionare per tempos
i cartoni a qualche allevatore del paese, nella
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inþgeno. Itatrofia che ha già intaccato le giap- · 1 peni angheresi mostrano at rovescio le armi di buona volonta (benchè per s'vventura ve ne

troppe acess dopo quat torna a com- ageUgri gggi il bombartponest potrebbe comumcarsi anche alle altre del reame d'Ungheria e dei paesi annessi colta les- battimenti sfortunati trovavansi concentrate. damento prosegmva con energsa granaiNÌ$1a.sementi esotiche di recente importazione ed al· genda: Magyar Kiralysag e le stesse marche det va- avesse una piccola parte) quanto il nga poter in un triaggelo, il cui verticeera Mans, e che Il fuoco era incessante da Si batteria iedi-lora, se nel frattempo non si sarà trovato modo lore a sinistra e a destra delle armi, il millesimo at essermi di qualche vantaggio.
di far rilivere labella razzanostrana, l'industria disotto. Gedda, s1 gari di ogni citta tares, è bensi aveva per due lati le linee Tours-Mans eMaa sea. I Francesi rispondevano lungo tutta laserica nadiönale andrain oñtro a maggiore ro- . L9 monete d'oro austriache hanno resergo u- soggetta al governo, mail I ü~ra (Tel pasËi£non Parigi. I?azione si impegnòsimultaneamente lines e ficavano grandi sforzi'per impadroavina. nito, nel quale sono ineige le parole: Vis uns unitis. si spinge guari al di la delle mura. È vero che, su varii punti della linea che formaJa base di nirsi delle batte e colla fanteria. Nuove-babmonete d'cro ungherent hanno l'esargo cannel- .

oltre al paseia vi a un altro personaggio che cinesto triangolo da IIayet a Tolfe. SemS *ggggesche an ardnö sedprentlosi 4 prei
VNEE • Alle casse pubbliche Laperiali e reati, questi porta il titálo pomposo di governatoregenerale essere stato al èentro che i Pruspiadi rigioria- gagg p"ËÊÍ'astóne. >persi di oro di 20 franchi sono pagabili il argento di Hedja, ed ha la sua residenza a Mecca. rono i vantaggi'più sensillili, pitch& eglino si Nei fogli franceÍi arrivati con'àltimo -

11 prof. Paholori scrive ai giornali di Napoli in h i ,k5r. valore austriaea, queita di 10 fran- Questi è il superiore immediato del pascia di sono avanzati left questoyhtd^dopd'aterfSTC"eggoiŸI diiÊTON'$'-
data del t7 earrente,ore 8 antimeridiane: e 11 valore del perst d'oro circolante in Austria- Gedda, ma è una nullità, peggio annota che il

preso Parigné•llijvêque Sao aChangô abreve plorñatiý.iUno) la propstidal gevera6 della1,'erutione det ,Tesario contiona senza variazioni Ungheria è convenzionale. . pascia stesso- distanza da Mans.La linea della ferrovia da difess naÉonale acÎntroll li ininilaineÀto dir$e o las di a
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. Veruna autorità amministrativa, e solo possiede
mattina del it assieme alle linee telegraSche ¡•adesione dei membki delgoverAo delegatoce of

chiamavasi Lambert, ed era stato segretario del fa- un'alta autorità reÎígiosa; ma in realtà egli å
ûno a 25 clailometki da Mans· ' di Bordeaux. Italtro documento Anna circch

gano, per la più due volte al giorno, rivoli di o
meso aceusatore pubblico Fe uquier-Tinvine, e com¯ in tutto ogni cosa, ed esercita, senza averne ti-

Alla data del 15 non si erano ricevute a Iare del delegato del ministero, degli agari
che quasi sempre si spengono prima di giungere en tolo e grado ußiciale, la funzioni tutte, nelle 11- Bourdeaux nuove"iÑormazroni'8uÍS Wel- esteri di Francias.ithtivrakspeglo come ven-notratriodai cavano. Dat erstere centrale intant°
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la laws corrisponde presso a poco con
dana, pote faggire, e ritirarsi in Inghuterra, ove Siccomela liecca è un paese sacro, in cui esso aveva sostenuti varii scontrildi>avampo- -navþtedesebe state catturates 11 rdel anovo sono'
e Ile les ni contabile ne11a celebre casa Lob

sono Tenerati aoltanto i titoli ereditarii reli- sti facendo prigionieri gólti uladl. ßi érédŠ Ecco ora il testo dei documentj:astronomi reducidallatorospedialone in
Atringresso degli s11eati not 1815, egli tornò in giosi, perciò il gran sceriffo trae dal suo grado che al Nor$ quajaf(aglianongvreÍ go it a pgogBTE:CONrBG Ik auxaARDABF.NTOPrancia, e abitò la casetta, che aveva allora un giar. religioso e gentilizio (vantandosi egli di essere ad impegnarsi. >;Pak eand Ba presso le bocche di erosione.

dino, nana quale è morto discendente di Naometto) credito, racchessa e Sul bombúrdlimenio di Parigi sågrono al 18 mi (site À•gli.afarisimiLa rivoluzione del 1888 Vayera immerso in una una grandissima clientels, per eni realmente Salut bis di LÌ ghi go'ntaÄelly '- af i gega Econo a all'esteXo·--- I giornill di Firense annonsiano che 4.in ven- empa tristessa, 4eila quale non pi riebbocheattempo esercita tutte le funzioni del governo, quanton-dits lagslebre rilla Estristi presso la Pietra. La villa dell'Esposizione universale, nel 18ô7, cui volfe fare - dine dei proiettili tedeschila capitale pu re- 8 8 **4
.

.
n

p la ricas collpaione di oggetti d'arte, bronsi, por. uns visita. L'investimento di Parigi, l'invasione della que senza investitura governativa. E governa-
sistere e resister&. Ancora due o tre settiinane I.'armata pynsmana la es-

eqRanggi86eres a di Bassonia potrannoessere si. Franola e gli orrori della suerra attuale to riplom- tore generale di Hedja, nelle cui mani è ufB-
"di sforzi e di fera , dicono i co Is¡iõir- en

sitate, pon speciale permessa it:9 e il 30 eorrente, barono io una profonda apatia, in guns che era cialmente nposta l'autorità del governo, è di e ,
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. . - unava pon so aIl Šf syrà dato libero assesso a tutti. La vendita in. quasi divenuto ebete. Egli à morto prononstando fatto dipendente in ogni cosa da lui. Così egli, denti, e fa salvessa della Francia pn essere ciedlito in do di carattenszarla nellamcomtnelerà 11 f* fag uestep te che aveva si spesso in bocea: Diesaloi come tutti i suoi impiegati, sono altrettante a38ic rata.

n al d mes del- 4.nggest nella Gasseus di Genous del is: nullità, che si rassegnano al vedere sugli occhi e nell'Est, & a Belfog, & nei Vog I sulle
goverso pressoilA¡ñalesiotaabereditato.ferf,=allel #omsridiane, si loronii impetuosissimo loro esercitate dal gran scerifo le funzioni che kneesdi pomusipazione,degli eserciLa,tedescþi Ricevete, signore, Passiqurazione, della aentodi Ilbeento che agità furiosamente 11mare. 11 VARIETA loro spetterebbero. colla Germania'che si sta apprestando ora•Ia considerazione piit distinta.
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Lo sperifo e i suoi subordinati non posse- partita decisiva. Oggimai lo si puß diggiao-liper Boria,batestratodaliutu, dppoarer perduto dono afficialmente nò grado alcung afficialo, nè cþë dopo la battaglia di Villersexel la cosa &di timpaa.wenne questanotte alle 3 meridiano ad in. LETTERE DALL' ARABIA impiego ; questi non sono che gli ammin' evidente per tutti. I giornali inglesi'del restoTestire sulla spiaggia di Sampierdarqua, aeeeldent. del barone Enrico von Maltan (1) tori dei beni e delle rendite che appartengono la resentivano da alcuni giordi, ed utro di
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uti co al a lo de Orient che siantant e lm nis ione molto piû che non fanno e

quattroora no entrarono piû che sessanta. : l'Arabia. Quantunque i viaggiatori indiani vi Da ciò si vede che in Hedja esistomy vera. cito può venire respinto, ma non 6 punto due milioni e quattrocento niila b ti.Il cutter Belo da Nissa, espitano Chiorsini B., di passino ogni dì vicino, ciò non di meno questi mente due governi, ciascuno dei quali ha il distrutto, e fino a che esso, trincierato fulle iiiiilusingits di ridiidi~gpehí gioni.tibtoes la67 ri es ti
ne

non sogliono toccarealcun punto della penisola, suo intiero pesonale: uno è ufaciale (che solo colline del Maine e della þretagna, terá in Eisa âõzitava suBi sindiziátie e sullo smarki-
rapore che non to riconosciuto, il qualegli recð non

ad eccezione di Aden, che sta isohÍtà a gmsa è riconosointó dalla Porta), ma nullo in realtà, iscacco il nemico, il suo scopo & raggiunto,1a mentofatinäändo questi ansiliaWi?Iuichiamátadeve danno. ðiun'oasi, e eni pare che dalla rimanente Ara"
esoltanto nominale;Paltro nonpossiede alcuna sua utiliti strategica e là stessa. Basta ch
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Avendo so Passediato-privo d'armala,porw riera invisibile, impalpabile, ma che esercita tivamente tutta l'autorità del governo, che que-
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gi arigi, ungi t di soogorso anche di guardie angnali oßeils stessa notte si ebbea deplorare un disastro un'O di separazione e disgregamento as. le truppe te e. Chanzy e Faidherbe age. mzzate, ha potuto salroondarlo a suo belmaritgimo sullarifiera di ponente. Un bastimento

N st'ultimo non osa contestargli. volano.l'impresa di Bourbaki e bas 1 coifliivoriÍormidabui"IKdi battekiä eh¥ •carios dãoarbone,diretto da Gendra a Barona, tras-
sai più che non farebbero abissi, montagne e I consoli qui accreditati vengono spesse fiate < ciano la morteM 6tto bliiläntefrilportato;dallafaria delle onde, andara anaufragare mari, cioð la insuperabile antipatia della fana- da questo dualismo posti innon lieviimbarazzL perrnettano W rdy.

- Trâ6terata dietrofqüekto ripûo, Parmatapressefade. tica popolazione araba, che da ogni contatto Essi sono ufficialmente accreditati presso il go-
senza che loro giungano,pltririnforzie pr==*i-JtApopintifisoilänsite'della guarni-La Classedi sciensé isiche e matematiche del- cogli Europei abborriscepeggio che dalla peste vernatore generale di Hedja e presso il suo « Senzardubliio a stata duas notiala dolo- grone,þugg,geominciato a bombardare al-

PAedadtÍälà RÀÀ!e delld scienze di Torino, nella sua Tutte le altre città della Arabia rimangon chiuse sabordinato il pascià di Gedda; ma sanno beäis- rosa quella di seri mVnon Vf'S Va$ohe d¡ eum 3ex forti.
sadni detto gennaio 1871 ricevette nel suo ppno al grande commercio mondiale. Perfino Gedda, simo che questi due alti fanzionari non osano e disperarsene..La battaglia fu pedati nog Pad'ÉEÃlito fermo.epme sceWassionäteresident6 947. avv. Augusto che è ilporto principale de131ar Basso, in ciò

non ossono in o ne ozio di nalche or. l'eseyejto.. Odosti non in sp]a ARora, senza avvertimento preventivo, l'ar•6 le pos a
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Be een deersta del 18 dian-bre deild atesso anno,
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vasta assai che parecchi grandi Stati europei, e quasi sempre buon esito, ma è sempre naafare armate di fucili .aiperquasiego opo ayer
qui non mancano avvenimenti politicamente e di ordine privato, giacchò ufficialmente lo see. 'mantenuto powun intárdgiorno le loro i- ammalato è stato uccisoV0 dieTommaso Salvadori: Nisoce specie di us. storicamente interessanti. Ma chipotrebbe farne rifFo non possiede alcuna autorità politica. zioni, esse ThròWo'assalite la notteda un å sono rimasti feri Queste inofensiveeeni gen i ¢rin er, Picus e Pfaryp a una relazione? I pochi europei, sparsi su per le Queste strane contraddizioni, la mancanza di numerono. iÍÑàtöÃoÁÍotËneñÏg g sono n m 'q loro daton Segretario SOBRESO. città costiere dell'Arabia, sono ordinariamente potere nelle autorità goversative, l'autorità di che giungeva piàÁritardoifsolii. lla
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si contaixo 133,143 eatibt 79,09 conjugati, 7926 ve- stato delle cose inun paese, di eninon abbiamo guisa come fosse stato un suddito turco, e con- mit6 a questo. Le altre truppe si sono brava-'

nedowl, a 63 divisi; fra le fpmmine 119 685mubili, 81,030 ordinariamente altre notizie da quelle infaori seguentemente aveva faitËapporre i sigilli sulla mènte battute. » ' ' Jairicoveri espit.1 nr.
n tÎËt rgh i case >bitate, e

che ci vengono recate dalle erronee comunica- ' proprietà di lui. Ciòàoa poteva essere tollerato Il 1)agy regegraph del 14,e n enggéf to-- 9901 patimentia la dannin-hanno sempre tro-
it,3ts7 4tigbitate. , zioni che talora, benchè raramente, la Sublime dal console inglese, sotto la protezione del legrammi particolari tiÃÑm arhtnento di vato 6rasta,davanti alla forza, e quando non
Lústatò del bestiame in tue 3 11seguente:stal. Porta si compiace di partecipare ai rappresen quale sono posti tutti gli Indiani. In ogni altro Parigi. Crediamo diAovernariferire ilráfo:. I 'hanno onora e re-

Ioni 2605, valle 6817, cavalli castrati 8385, puleari tanti diplomatici residenti in Costantinopoli, e
paese della Turchia, meno fana'ico, lo sciogli- t Durante la notteyet 9 ¿NO idedeinggr- di umanità.
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to vade e ,M669. of i vi're no i t r diquesti ultimi ricevute, pur mento di quel seques (in opposizione aitrat- tàrono ilinanzile þro psi ni Pa- « È di $r in
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o le dann i os

nullato per efó ehe conceine la monarchia austro- questa favola, giacchè sta 6eritta nei nostri libri ulti. Così alm che diari. i , , sorpretalere finimico aflinerdSmpadronirsi ra-
ungherese dal trattatomonetarlodel 18 giugno 1867, di scuola) che ad Hedja ed a Jemen esista una

suscitare gravi tiun heno parve « La mattina del 10 i Francesiattaticato padamente dells ad uesto caso la
i ov se rea re ne otro amministrazione turca regolare con delle auto-

credess o i dueñpasciLpercango ci Ho energicamente la battefia (Notregan 4 ananvio azione deRe leggideus er
la monete iforo,stipuiste nel trattato suddetto del rità che sappiano farsi rispettare dalla popola-

quando il console inglese li ebbe richiesti di far Claplart, pygsa dai Prussiam con go egipo di
moyen tore ung1857 sono IInomasi corona d'oro, con monete d'oro zione, e che queste autorità possano offrire al

rompere i sigilli dai soldati della polisia. Dopa mano un,giorno A.Iluoda. Essirpenetrarono ille
ri ,be 10I so en a r a 'e e molte e ripetute scritture, dopo molti andiri- nella batteria e nessegill tin accanito combat

ra la otta fra d S tid wra
pienaconformithalle preserision della convenzione mandatizie (ch'ebbi dallabouta diun ambascia- vieni, finalmente i paseià sentenziarono che la timento alla baionetta; i Piancest'geró ten- i vati. Usare tantiriguardiquanto sia possi-
menetaria coneinsa il 23 dicembre 1865 tra la Fran-

tore o este autorità turche è tali cosa era effatto impossibile, che il sigillo di un nero respintí a y byary: Ufá iale h verso questi ultinu, tale.6 il-carattere di-cia 1 Belgio,fitalia e la Boissera ) press qu , perch cadì era saoro, e che lã domanda del console bavarese rimase ferito da na colpa di baio-o stintivo della guerra incivilita:t Cos1•perrispar-e neste nyove amnetqð'ore song coniate la con. dignitari esistono di fatto. La loro personalità
inglese era contraria alla religione. Per coprire miarrai grandi centri di one i pericoliseguegani paesi d'Austria rappropentati nel con- non è favolosa, ma è bensì favoloso si loro po. Iletta• dellaýnerra,Mainbidrano II' voltecittàsiglio délffmpero di Vienni in virtù della legge tere, dal quale, a dir vero, non mi aspettava
la loro debolezza, presero anch'GS6i B SOBienerq

t Ÿ€rBO 80tig do!! 8(0880 gÎOrnò è stata aperte. Anche sä¾iiratta di e förti Puma-9 marzo 1870, nel reame d'Ungheria in vi9th delrar gran che, conoscendo io già prima il paese. Ma
il fanatismo degli abitanti, forse colla speranza

fatta una sorŠta Ìn pi le pro çÑ ¢a mta sige'else gli abitantFetano prevehuti dela d o.indetranno fŠ9, af tipi enene
non era improbabile che il loro potere in questi Il c sol tara énte non potera starsene Jan 1)ianigi.gd19A99,Bl.BRAL 2088]&del --dell fuo volte

« Le moneto d'oro dt 8 Ilorini o di 20 franebi han. ultinu anm fosse cresciuto. Con questa speranza, cheto; erasuodová ragguagliarne l'âmbascia. gen. Trocþurligttacco dei Françasyvÿnne re- il ddbÏË$N possÌbÏÏ Il bombarda-no2! mdMmetrl didiametro: 6,45161grammidi peso appena che fui qui giunto, consegnai al pasciå tore britannico, residente in CostantinopoÌi, e épintecon peo danno.lÂTnattma dell'il poi gyng infggte 4 Parigi non è il preliminare dia od o i la lettera commendatizia, da cui, se non gran stava per farlo, quando, imbattutosi in unaper. Venne fatta una sortita più importante dal un'agonemilitare. Eslioèunaderastazione fred-

1,a ára monetaria (a mezzo chilogramma) oonte- U paseià di Gedda accolse bensi la commen-
E bengliene incolse, avendo tale comumesmone francesi veinerg rpspinte edj seguite quasi 1 strage. Era rikefrata alla Prussia questa

nente 9¡l0 foro'e I¡l0 di rame deve produrre 77 112 datizia la lesse o la fece le gere (i maligni di-
operato miracoli. R gran sceriffo non fece che sino alla spianata dei forti. iriqualificabile impresa saquella caþitale che lepezzi d) 8 fiorini (20 franchi) oppure 155 pezzi di ' mandareincontaigenteúnsuoagente,ilqualerup-

, gi gagge eggg¡ggg ¿¿y aggy ¡g g]¡enza in. ha tante volte sporte le suerniura ospitali.4 fior. (10 franchi). cono che il pascià non sa leggere), mi a · peisigilli.Egendo quèglila pill alta dignitareli- - II o della difees nazio rotesta al-
. I4 toliananza di peso e di titolo é 2 mdiesimi, cune domande, nemmen troppo cortesi, e la cosa

giosa, poteva ei solo ciò permettersi. Non lo terruzione quest'oggi dalle due alle'quat(ro fäccia al inondo to controtanto aldisopra cheal disotto del titolo e del diritto' (1) La Volksgeigung di 8. rlino e l'Allgemeine Zekung avrebbero potuto fare nè il pascià di Gedda, nè e quindi dalle sei alle siove roi Tip'tim- " ' 81 eig önindicuoreLe nuove monete d'oro austro-ungarese portano in d'Augusta vennere ulumamente pubbo an to queste il governatore generale delÍA provincia. 9,batterie d¢lalid s de gon il to aglegnata, cheuna facela retligie deh'insperatore e re: poi, allor lettere del ebiarissimo barone di Litzan, g a noto
(Ûputinga) SiliVO.Stig0% inaggmgalg COS 01ârst QUB6th VIOlenzache sonbooniateínAustria,la leggenda Franesscus pe'suoiviaggiepe'auciscrittisulfAfricacSardegna.
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vi sãÍ e anoilorza nbikere e respin- oompartimento ligare-piemontese deB'imposta ( Y Lapubbliculose nel Giornate di medicina mui- Frahier e sorprese Chenevierea (?) impadronen• UFFICIO CZNTEM.E
Fonta de1Fintazioanstraniera.- 4*=== I sare detrepigrare dette memorie servira:di rientata dosi dei bagsgli e facendo 400 prigionieri. Firenze, 18 1871,ere 1 pom.

Generate Taoen - excun ravas - Commi..ari: Ensacca- Corrado - Grossi a a
sto delle memoria presentate at

Nelmattino il nemico attaccò nuovamente, Soffiano forti venti di sua in tuŒ là Ÿed-Ensuna Anse -UmuoInar- - Sineo ugg D Pasg - Verga conoorso appartienedtäirittosiConsiglio,eon piens ma senza risultato, Chagey, e verso mezzodì sola. Il mare è agitato in varie stazioni del Me-Ensasro Preno -- Gauum-Pasiks- Progetto ns22.- AýprovazT ne della Con· iguálifi questo di púbbliesrlo per messo della Bethoncourt- diterraneo e delPAdriatico. Pioggia nell'ItaliagGmuo Smos - Brassao PEM.ETAN.
TOBžiOne 18 à 18$$ tÊB Î$:ŸlDanzt dellO estappa. I.'autore per (sittesi Ubgro didañieen to Nelle ore pomeridiane il neiniço altsccò il go centrale; cielo coperto nella settentrionale; nu-aParigi, 9 gennaio 1871· Stato ed il Consorzio perrgn••••nto del Pol- stesso pubblicita una repriamemoria, anew nerale Keller. con forze superiori, ma questi voloso nella meridionale. Ieri nevicò ad AostaI membri della delegazione del governo della covera, amen eats, par lo questo caso faccia mantenne tuttavia una forte posizione presso e Moncalieri. La pressione è diminuita da 6 adifesa nazionale tabahti a Bordesox,dia Commissari: hionti Coriolano - Lancia di risni emendame 'ed qui

Frahier, 10 mm. nel nord e nel centro della Penisola;
di e sta t

o -- tti La Spada -- el rels o do
,

18140-
no

.Le nostra perdite nelle tre giornate ascen• 1 nel på. I venti forti miItersamisme dono a circa 1,200 uomini fra morti e feriti. pm a nostri mari. 11tempgsi manto dai loríb
L einnpa- Fou.

Pro to n. 28. lisiong delle imposte dolco signo itare dissaith
Berlino, 18. con tendenza alla pioggia.

Bord 8
...a. stemstCircolare del telegrafo del Ministero Villa Pernice.

. - Indir itó "alla nazioneN nel paale An-
Nel giorno 18 gennaio 1871.eesti altari esteri., -- - DISPACCI PRIVATI m.ETTRICI nunzia l'accetdonedeHa dignia imperiale per

Bordeaux, 26 dicembre 1870, sè e suoi successori nella corona di Prussia, I OBE
Ho fonore d'inviarvi sotto copia PRÿQgl DI CONÇORSO m) 11 proclama dice: « Io accetto la dipaa im-
rn in & al o eol yc1 Ieri alcune com

e .

à dad v

vengono trattati i prigionieri tedeschi in Fran Isa Società pedagogies italiana nelrintento di pro. il gognandoggargs n theinbri a l'indipendenza dalla Germasia, di . 748, 0 748,9 748, 8
ciae alPinternamento degli nfliciali ed eqmpaggt muovere,aediantepremit'incoraggiamento, la pub- BTamp0stÍ, respingendo : Ì½ssiamtläo a llont- mantenere la pace e di accrescere le forz del Tennometro centi-delle navi di commercio catturate dai nqqtri bucagga aoyo pareedneiiire,ha, udeus gi bouton•

• opolo. gnao . . . . . . . 10,5 :1,5 10,0inc
e tete scorgere prendendo cognizion d a eokoompe i enti túni Oggi ebbero luogo aléndi scontii a Sélon- A ' Bordeaux; 1 tiith relativa

. . So, o so,o 70, odi tale corraspondengióncelUmadellt.9pne ug( / «Jandgnpggy Afontbenton p.Cgx. Un dispaccio dg genpysle Bongbaki, in,data suw nuroto serene serenofederazione della Germania del Nord vorrebbe Don'onestà e del civiËe decora I russiam hanno sgomberato Groir del 17, dice: « lo ho fatto eseguire un attacco burrase. e nuvou e nuvoliintrodurre in Europa nadiritto nuovo, baseeva: Trattato di sieraleprgica adpso & oro Oli'esþ1omfori peTai eönibattoxiŠl continua- generale da Montbeliard firo a Montrandon e Vento direzione

. .
so so so

se eu ah ee esso i rym a o to 5 gorni, fecero subire al ao co pu tentai di far passare 14 Lizene a Hericoprt, a
forza . . . . fordss. forte debole

no
i A 11

B urel e rnt e dimpadr m di .. . .
9 ,o

d
pPre

I P b d ono quindi diri- TE EL Ra

quanto stava in noi fino dal principio della mentait ricordi, esta illustrato daopportuni disegni, 10
forer li, Pimportanzage31e posizioni che ocou- TE&¾NIÇDOI.Dilyg La drammatica

guerra, perchè venissero nellenostreoperaslom è vivamente desiderato dainostri educatori. Notizie di Pariß gava egli ostacoli che suoi dovevamo superare, Compagnia direttada A.M relli rappresenta:marittinge come in guelle terrestri strettamente LaSocietà pedagoglasofre non solo almiglior con- R bombardamento la parecchi punti e nès
ha potutoMiere a tátti i nostri sÀ>rzi. Però Diana di Lys.se te

a tog teon viglenzahmsmsa am maßŠ¾ N subi perditaW· TEATRO PAGLIANO, 7 ½ - La drammatica
un m::..¾.WR'W.f.. 21¾ $22O Plie sottollsfuoco bam 11, ot t i

1 mmaso Sal rappresenta:
crate dai tempi, al mantenimento delle quali in dono alrantoredatassair¾yous inhian amirabile.: TKL rati malgrgão ilanostrosigore, ha però ispirato TEATRO NUOVO, ere 8 - La drammatice
sono interessate tutte le pogjoprjgigg P gi assiani fprogo,dapper· tgeg, il qigleg agÿ prudente di dg E.; gegrappresenta:Convinti dunque del nostro diritto, forti del- B primo libro del bambino .

tu respinti - ' tenersi in una costante ibienstra. Il tempo al'equità e della moderazione di cui demmo A- 1 «gkeforzi d negin ga altimi11gioni pure cattþipsimo; la marcia in avanti è difi- TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dragynora prows, noi ei crediamo satorizzatia defe· ll libro che si desidera nondeve eo a oreb alena serio naultak. IAparditefra cil . Id h'o d¢ciso di ritornare domani nelle po- matics Comp. di E. Meynadier rappresentg:rire al giudizio di tutte le nazio ° ° di che jl sillabarli.Esso der gqa.tituire is pr mg lettera che g sono relativamente lievi. Og incendi sono sizioni cheoccupavo prima della battaglia. » Les femmes fortes- Les deux sourde.governo oelle o Ibaoãs' d i e edilaatriep spend'ippsdöppiano-
- Londra,'IS.

tili tedeschi. An-
a pia r ad so pg an 0

che questa gtla d gensarõEbysöiio vpzione degli ufn.tali e.delle trappeed alla for- ore

e restare in un ministero col quale mon TINGMA EIEDF ŠAnelle abituduu della rusma, ma Êhe nai denuñu Il anov canzoniere kel popolo italiano. mena della popolazione.
le idee circa la politica d'aëtensione.zieremo alla pubblica opungga fino aphe i ny, , io, ana'=napwa'stâníaco). Un rapporto del,14 dice: ieri era preparata Vienna 17 18

TORINO la Ce dAppegostri nenum no it pogn 1 A e?.to novo sansoniere sipossoon anphe rac- una sprtita egngro, jiloalladePierre,Wasin pre-
a a útd p piil dimmi se• per o rI inP se gos hetteria, non fa comple- NO
colo. •"'

' liob facili ritornem meglio atfå a joral a musion - Austriache . . . . . . . 379 -- 371 5For U delegato degN afari asieri per essere tramandate in canti popolari. Üna ricognizione it esegnita contro la Gm
Banca Nazionale . . . . . 739 50 739 50

È notoche le Delega nd Austria e di Un nu g oÔnll e o e. i presere l'ofensiva, ma
. 12 1

Ungheria ebbero ultimamente a discutere il Le Slustrazioni state sinora pramlajugjge- Ud rapporto del 14 sendica.Il bombardA· Rendita sus . . . . . 67 50 67 20
ELEGANfE ALBUhíbilancio della guerrakriservato agli affari co• elaimente di mirai glaggi sade ferrovie ehe porcor- à città col 1 a i il liarsiglia, ÌT 1

muni eÎŒng¾ÑÌiia.TaWizu¾àéià " "robo ritíHalsettenttionalet eentrale.ÈvÏTo il desi• een 1 Oggi geC3a mente
- Rendita francese . . . . . . 60 50- 50 -75 LAME g|LTEggT.URA, gigILLS

girò µýså sgggordin énovi con ap ad Blu. Pan

pr a y azioni COAtr0 tm AttacCO Rendita italiana . . . . . . 54 - g 24 E gI 3JAGNIFI DISE

litareçñ quale,fgjetiquegyp,weverecensure-- nell'Italiameridionale,qquasan ungolinuoyo notturno. Èiesgto Nazionale . . . . .
412 ti0 415 -

.
ABARK Í LOGO

Lespeseellitariforonosoprattuttoquelle shoe Talino ACHAÀlpi, teit aggiocolagn--ents!* Londra, 17 Turco
. . . . . . . . . . . . 42 - mtoro

Te e

a

rdim di
1 1 Quauregewisagiunggsegangstguing ci gén i

mandare Fordinament6 territo iale degeser eonabrau lieblara issato al31 dicembre 187!. Austrische 152 50 - - , REEzzo D'ASSOCIAzIONE
cito, ranoterb o es Ito nd- 16.1 em natt i remit e le I Me ning Pos annunzia che 1 protoodlli

2 50 MLB- 6 B. 8
zionaliper ,1Gm gafÑ;o

itu dovrin d y i
OT 1

. .
- - 44loro, sinolsero chiedere nna notevole ridh bf in.fabi sehed stiggliath

zione dell lig
1 lá na corrispondenza di V tes dice ebe ilAll Êp pçoponue,p stro

letteraria degi påfels atn jÑesent ooisa, fortp Valeriano distrusse completamenkeßtyre LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA LI COltM RGIO (Pirenfe 19 gennais 1871)Guerraxispose invocando i operitoli delle ate . I man hi e ip oµëà AsamjW aowranho eigen l'14corrente. Le perdite tedesche devono essere -

tuali condizioni, e la riedestità di poter dis· -seediteda i pono a là Mide4"delfl¾- ponpiderevoli; sei carri di feriti arrivarono a
porre jnânci ppÀta g(ogggegtyq eletapeN ,

residentäla idilabo net hekfo Pa- Venines. V kL 0 B I » Nomini
litå. Il capitolo piit irapqrtante delsbilancio, huo delf cien e a

I o ugeer6ilgiorno Èorster propunzig a Šr un $Ê0 ra m
quelle cheocodeerne le spese pel manteni Ïavrà liiogo il confarímúnto olenne del premi. cui dísse che è dovere dell Ìnghilterra.diessere
mento ßžll t ge u .irdtagg gogrmg- túlano, dalla rolààäsA aëlia schietà paid imparziale, se vuole farsi mediatrice fra i bellis '

1 57 0 07 57 15 57 10 - -
5 0

mente a)les co cInsioni della Coraguggone ans inaM
n Prestaante

eranti. LTughilterra fece di tutto peraffestare onal
.
I o 1810

Ouesta aveira dpèrato nei Marii capitoli del G. saccur. pag lae spiegangm che dago Gyahiflle coint. Tab. carta) . I I genn. 1871 500 682 - 681 - 83 - 681 - - - -Lilancio tailitare çáhje ridosioni, alle : ,
eGladstone affailamento 16 proveranho. UIn- R.coint. T.1$a.di27 14. 500 te og . - - -

quali il MinÏstero stessaÑp cÒÔp te REN I OR I RE R I
ghilterra deve stare attenta per cogliere il,mo¯ iga.. dÊÌro'1W is. E a

Lo Fidãtfàiiieiýer di Berling dice che l'as Ëro ento favorevole onde o Eg¡a 14 pape; y Ìa, Asem della BancaNas. To.oana 1 gena. Im 1000 14.
m ensa naa deve farsi sentir

d iforza
vi ins ossibila II iocedere ego rmente La Gassetta di Afadrid pubblica un decreto ,igge ogneilavg io sgnò grg Ëódifa o¡nini p à peteng,non cho per l'enlissioge di 40() mili di biglietti del Azionidelle 88. FF. Romans . . 1 b.1855 lißG. 68fame, come si a Mets, pernb(ggg' uparata..ati99 4 ,Pr r Tesoro De ed. 6olo(Anti-
ben fornito Bi geri almeno per tre inesi<an ,

u con
Ber)igo, g Obbl. 8 OedeUe 88. F G . 50C -

-
-
- - - - -

-

ÑAgegg pre g19)er Walfði. tþ dàin dat priUipalmenta dimo. La Corrispondenza Pgiaciale, parlandy 0 Lui t.s Fr var.. I genn 1871 --
- - - - -

i dice eie eptet Rqqq.hpg¡ atenale densthigenia aktal:nïnt- della Conferenza, dice: gaecordo preliminare o te so . . . ; . . . . y -,, e - - - - - -

sia per surrogare Mustati pascik, mini stodo di
A a abban re il fra l Qtenze sui punti essenzieß una garan. 588 Fr . d. 500 i - - - 356 -

ro tiellè finadze. Siprega engg sg ..lwam.Îte quelludella vaans z 14œCO gnza non,finirà senza un risul-
.... . .. ---

alone del Íenien.sa orgamarA su yta seg a
c..gisis. Costantin oli, 18. ObbL 4 G OLO in serieooalpl. 1&, 505 - - -- -- - - -

per metters lin termitteEalle con n insur-
t•tiess4na múmria, quan tavo:., potra Raschdi pascia fa nomihato den itivamente emi erie

. 1 . - - - ,
2
- -Tezion! Åðl ca assirl•

• . opnseguire 11 propio se ¶adtore nonavrkadempinto ministro delle Sns nze, e4Àië eÌferidi minÍstró Obbl.88 IIT. Finosé EmmameTe 500 - - - - - -
-

--

ChunyHow, liviato straor4inario ehinese a tutte ip condizioni delprogramma delfinterno. 2 e .la emiss. . - - -

giunto ad Alessandria d'Egittà nel dl 10 f.e memorie non premitte potranno, ove ne
Pa 17 Nuovoimpr.dellaoitadiHrdase I aprBa18TO 250 - - - - - -

. . .
sismo ¢tidiente degne. ADaseguire mas mensione Prest.a remiaitthdiVenezia. SU -- -- -- -getinajo bcol ¿ho gegte, Ip V:pggio alla volta onÿryoly Seduta della Delegazione anstriaca. Discui• Obb. foml.Monteda'Paseht 500 - - - - - - -tÌÍ Ÿr4BAla, per dare sèlaiarifDOBij 84) Inassa- lË griazioni dorranno essem inedite e àque generaledel bilancio degli afari esteri. italiano in pieoolipe..; . . I Is?1 a - - - - - - - -

cri di Tien-Tsin. scritte in guana italiana, trancese o latina, •4 i> Plener,Herbst, Rechberg, SturmeRechbauer man. . . . I 1870 - - - - - - - -

ratteri ehiprzmente leggibitt parlano in favore del mantentmento della ee eenla.iasi. -- -
- - - - •-- --- --

R Sen voca n bliès

d

ItinedÌ 20 00zrente alle orp A pom. missioitabigiudiestrice. Greater parÎ8 Contro l'alleanza colla Prussia. Idvorno. . . . s Vena.la er. ar. So I.ondra. . . a ristaÛrdin¢ delgiorno. 5' Classen òonçorrente contrassegnerà la sua med Detto
. . . . . . 30 Triesta. . . . .

W Detto
. . . . . . 80

Discussione detseguenti progetti di legga: ** aan ygigg riin er

n n IrszDr i, ice he - .
U

• •I' Disposizioni relative at trasforimento della nme g11Ëgg di residenµ441 relazioni amichevoli colla Germania furono ot-sede del Governo a Rppa g 83)• S' wietatexinalunque aëþressione ehe possa far tennte senza ofendere la nostra dignità, poichè N li
. . . . . 80 . . . . 90 läone . . . a vista2° Prescrizione degli stigendi ed gltri assegni conoseerePanzor óte oí# sneeedege, questi per- pamÎCÍZÍ&CÍ fu OË0TÉS. Is0 DOSÉró 70ÎaZIOBÍCOÎÎ& ' ' ' ' 00A . . . BÜ Do $0

• • • • • •personah 2 d ebbe Yditi il en premi
.

Priistia, e il nostro ravvicinamento colP Italia ori
. o 21 of 20 99

moria pie le gi teÍ meritercli di men. ci possono rassicurare. Seust parla contro 11
ÛR gggggil, stone onorato illare saragno abbraciate senza pessimismo, che fu sempre ilpiù grande nemico

cou-

dell Austa
almente da Brevili irlino, 18del

Pressi fatti: a p.0 0: 57 05-0750-10 coat. - 57 10.12sa t. e.- As. Begia Tanb. 681 50 cons.

stone nel1871 delfim a fabbricati, e nel posteth te saymo edustäeratecome non esistand 17: Nella notte scorsa il generale Keller occupò
e
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PRESTITOAD INTERESSI E REMll

Eli llif I lililfli IllHI (HRIl
In virtù della nuova Legge sui Prestiti del 10 giugno 1870, n. 5704, di speciali deliberazioni della Provincia, del Coriinne e della Prefettura, e del Decreto Reale 18
luglio 1870, si procede alla EMISSIONE di 109,000 Obbligazioni di 120 franchi in 0RO ciascuna, ernesse à franchfDO,50 in Ro,Trutiituti franchi
4 annui in Ono, e rimborsabili mediante estrazioni a sorte entro 50 anni, alla pari, e con premii di

franchi 100,000 - 30,000 - 30,000 - 20,000 - 18,000, ecc.'ecc.
Gli interessi di fr. 4, i Premii ed il rimborso delle Obbligazioni sono pagabili ogni 1° Marzo e l' Settembre a Reggio, liapoli, Firenze, Milano, Parigi, Frastekrie, Gineira e Berlino

e la p di niscono ir0e
o

e so o a ti00'§'l o Ga"'l'o'°go u ta marzo es.
I Bilanci della Provincia e del Comune sono pareggiati.
Tutta la provincia è ricca di utilissimi prodotti: Olio, Vino, Agrumi e Sete. Il presente Prestito viene interamente impiegato in opere di pubblica utilità, cioè Porto di

Reggio, Ferrovie, Strade Provinciali e Comunali, Scuole, ecc. ecc.
FraneM SO » all'atto della sottoscrizione.

.
» RO » dal i5 al 28 Febbraio contro la consegna del titolo provvisorio.

gggggggggg » 25 » dal 20 al 50 Giugno.
» 25 50 dal 20 al 30 Settembre 1871.

FrancM SO 50 per un'Obbligazione con godimento dal 1° Settembre p. v. Sui pagamenti anticipati sarà bonifiuto il 5 Ö¡O d'in-
teresse annuo. Pagando franchi 60 25 all'atto del riparto si ha diritto di ritirare un titolo provvisorio intieramente l berato.

I Versassaesati sorso ira ORO ed fra CARTA al cana6te della piersaata.
Le Obbligazioni di questo Prestito fra interesse e rimborso fruttano oltre il 5 010, più parteci¡mno a 109 Estrazioni con premii per la somma di circa

an †

TRE 191tflflOlVI DI TRAlWOHlf.
La sottoscrizione pubblica e aperla in Italia ed all'estero nei giorni 18, 17, 18, 19, 20 e 21 GennaioÂÙi.

..
Xsa ,WInwÆZE le sorroserisiosai si rieeresso presso i FratelII weill-Schott,ela Rosadisserti, 7, prissao piarao.

a eggiò presso la Cassa Provinciale. a Venezia pressoJacob Levi e figli. a Mari presso il Banco di Kapoli. a Cägliaúl pres o Fratelli Famagalli.a apoli ,, il Banco di Napoli. aVerona ,, Figli di Laudadio Grego. »
,, M. Traversa q. f. a assari ,,

. i ,, Feraud et fils. a Bologna ,, Fratelli Cavazza. a Brindisi
,,

Banco Internazionale a Modena 1,, Abram Yerona.
a Genova

, Angelo Carrara. a Padova ,, M.V.Jacure G.Wollemburgo a Palermo ,, I. V. Florio. a Mantöva ,, D. Ievi e C.
a Milano

,, Figli Weill-Schott e C. a Ancona ,, Pacifico e Sinigaglia: a Hessina ,, Fratelli Ottaviani. a Roma gangnoli Tommisini.
a Torino, ,, Roland Maison e C. a Livorno ,, Moise Levi di Vita. a Catania ,, F. M. Scuderi. , a , G. Baldiili.
a Veliozia

,, M. A. Errera e C.
Kegli UfBei di Sottoscrizione si distribuiscono gratuitamente i prospetti del Prestito col piano delle Estrazioni.

Si pash sottose»•irere saaediasste frario «ti Taglia Festali o Masadati sesita Bassea.
Qualora le Sottoscrizioni superassero il numero delle 109,000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. sto

0MANDOTÉENAIÆ DEL CORPO DI STATO MAGGIORE
WIBelo d'Amministrazione

bsolis l'ulti-a diapaast della Gran Carta del Regi Stati (antiebe provin-
ela), la Of fogB, alla seala di i a f0,000.
I fogli pubbbeathhono-Yessir,N. 3(nonni sulla formaslone dellacarta); Yal

fornias,,N.A gonts>Assco,N.Jf .
Si avvertopo.gu abbuonati alla suddetta carta oha stante il decesso del

signor Glotanni Riehetti,'le domande per le copie in fogli sofoMi dovranno
essere rivolte all'Amministrazionedel Corpo di Stato Maggiore, via della Sa-

ps..ns8eP.pr la legatara sa tela in forma di libretto saranno dirette al
signor Giovan Battista Maggi, negosisata di stampe in Firenze, via Torna-
baapi,-palasso Carai; in Torino,viadiPo, N. 2.

Firense, il 18 geansio 187!. 214

SOCIETA ANONDIA *

PER L'ILLUMINAZIONE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale, a termini deh'ar-

tioolo 29 degli statatt sociali, per la giornata di domenica 5 febbraio pros-
simo, a mezzogiorno, nella sala del paso del Mercato, per deliberare sul
sognente

Ordine del giorne:
i• Approvazione del verbale della seduta 13 febbraio 1870.
2· Belazione e proposte in ordine alla vertensa Strlgelli.
3· Resoeonto consentivo dell'eseraisio 1869-70.
(*Presentasione del bilancio preventivo 1870-71.
5* Momiasdi tre eonsigliari.
Se questa adunansa non potrA aver luogo nel giorna sovraindleato per le

esage espresse nell'art. 33 degli sistati, i signori aslonisti sintenderanno
Sao d'ora rioonvocati per la giornata di domenies 28 febbraio, a mezzogiorno,
nella stessa sala del palasso del Mercato, a mente delfart. 34 degli statuti
predetti.

Novara, 15 gennaio 1871.
Per il Consiglio di Amministrazione

20: 18 Presidents: NATALE SANTINI.

s ATTiso.
Al segatto delfordinansa del gin-

dice delegato alla procedura del faill-
mentodi1.odovico Vion detto Lacroix
del di 17 gennaio corrente, registrata
con marca annallata, sono invitati
tutti i ereditori del predetto fallimento
a comparire nel sottoindicato tribu-
aale la mattina del dl 25 gennaiocor-
rente, a are ti, per procedere alla

posta di un anogo sindacodeini-
al fallimento suddene in luogo

det hefanto signor Ralfaello Maneini.
Dalla enneelleria del tribunale ci-

vileenorresionalediFirenze, E. di tri-
banale di commercio.
Lt 17 gennaio187!.

2tô G. Marzt.

Cassa centrale di risparmi e depositi
Prima dennasia di una cartella di

deposito smarrita, segnata di n. 6175,
sesso 11 nome di Boldini Giovanni, per
la somma di L. 1,050.
Ora non si presenti alcuno a van-

tare dirittà sopra la suddetta cartella
sarà dalla Cassa centrale riconoseluto
perlogittimocreditoreil denunriante,
egijánò sarà pagato l'importare a

forma deda sentenza proferita dalla
ffé hþpello di Farenze sotto di 20

maggio 1859.
Firense, li 17 gennaio 1871. Sf7

Dimiamento,
Si rendenoto che il tribunale eiwife

sedente in Caneo con decreto del 22
scorso novembre ultimo autorissò la
Diremone generale del Debito Pub-
blico ad operare la transias:one della
rendita di lire quindici, iscritta a fa-
Tore di Ruflino Francesca nata Mira.
glio fu Lorenzo, domrciliata a Cuneo,
al numero M363 cinque per cento,
legge 10 luglio 1861 e regio decreto 28
stesso mese ed anno, a favore di fluf-
âno Angelo fu Gioanni, nato ed abi-
tante in Cuneo, di fel iglio ed unico
erede.
Cuneo, li 4 gennaio 1871.

67 RUPFINO ANGELO.

Dichiarazione d'assenza.
Sull'instanza di Vergnano Lucia

Maria, moglie di Francesco Berruto,
re>idente a Baldissero Torinese, per
la dichiarazioned'assenzadelpredetto
di lei marito, il tribunale civile di
questa città ba, cun provvedimento
17 gennaio p. p ,

commesso al signor
,
retore di Chieri di assumere infor-
mazioni sull'assenzadel prenominato
Francesco Berruto, ed ha mandato
eseguire le notilicazioni e pubblica-
sioni di cui all'articolo 23 del Codice
civile.
Torino, i•dieembre 1870.

Ave. DEMICEELIS 8084. GORGO
4157 procuratore.

BANCA GENERALE DI SICURTÀ IN MILANO
FONDATA SULLA RECIPROCITÀ

Avviato
per la convocasione dell'assemNew generale dei soci fondatori

11 Consiglio d'Amministrazione nella sua seduta del giorno 4 gennaio 1871
ba deliberato di convocare i stei fondatori in assemblea generale il giorno
30 gennaio 1871, alle ore 2 pomeridiane.
La riunione avrà luogo nella sala de11a Camera di commercio in Milano,

diazza Mercanti.
Si invitano peroiò f sottoscrittors soci fondatori ad intervenire a sensi degli

articoli 12, 13, 14, 15, 20, 28, 26, 31, 32, 38 dello statuto.
Ordine del giornos

f• Eventuali modißcazioni dello statuto;
2• Approvazione della costituzione del Consiglio di amministrazione e del-

l'uflicio di Direzione Benerate e sui relativi emolumenta âssi ed eventuali.
Il Consiglio d'amminutrastone

Cusant Confalonieri march. Ferdinando, presidente.
Angiolini ear ing. Paolo. I

Crespi Domenice, dzita.
Onecchi ing Giuseppe, delladitta 6necchi âgli di G. A.
Melzl conte Lodovico.
Rocca-Saporiti conte Apollinare mareli. Della Storresca.

Milano, 11 gennaio 1871.
D Presidente del Consiglio

FERDINANDO CUSANI CONFALONIERI.
fô2 B Direttore: BOSSI.

DIREl10NE DEL GENIO MILITARE DI TORINO
Avviso d'asta

per incanto in seguito ad of[erta del reagerimo.
Si la di pubblian ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato

a.uu Ínsgle aluvausu la bomuasu den, aAm weavuuu osaan pasmouma iu muuspu
utile la diminusione del ventesimo sul pressi di eaiGolo lit quali in iaeanto
del giorno 30 dicembre 1870 risultó dehberato l'appalto descritto negli avvisi
d'asta del 15 stesso mes.» pei
Lavori di ordinaria raanutenzione dei fabbricati militari in Torino pel
triennio 1871, 72 e 73, ascendenti a lire lö,000, suddivise in parti
ugnali nei tre esercizi succitati.
Per cui dedotti i ribassi d'ineanto di k 10 15 per cento e del ventesimo

oiEerLO, FB&iduaëÏ lÌ 800 imgOTLarO 2 ÎlfB ÍŽ$,Û3Û 5

Si procedera perciò presso l'ufneio della Direzione del Gento militare suc-
eitata, in via San Francesco da Paola, n. 7, piano terso, al relocanto di tale
appaita col mezzo di,sartiti suggellati, alle ore due pomeridiane del giorno
30 geanato correute, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassa per vederne
seguire il deliberamento dennativo a favore dell'ultimo migliore oferente.
Le e ndizioni n'appaito sono visibili presso la Daresione suddetta, nel fo-

cain suddetto.
Gli aspran<i all maplesa per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno: 1• fare presso la Osrezione anduetta, ovvero nelle caue dei depo-
siti e µrestiti, o nelle tesorerte dello Stato, un deposito di L. 15,000 in eon -

tanti od in rendita del Debito pubblico al valore di Borsa •Iella giornata an-
tecedente a quella in cui viene operato il deposico; 7 tale deposito sarà
fatto un'ora almeno prima di quella stabilita per l'ineanto; 3° esibire un
certincato d'idoneità, di data uon anteriore di mesi sei, rdasciato da persona
dell'arte suffraientemente.conuseluta, e debitamente ugalazzato.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug.

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli ufnei staccati da esso
dipendents.
Di questi ultiali partiti però non si Lerra alcun contose non giungeranno

alla Direzione ufficialmente prima dell'apertura dell'incanto, o se non risul-
terá che gli oflerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la
ricevuta del medesimo. -

Le speso d'assa, di bollo, di registro, di copio ed altre relative sono a es-
rico del deliberatario.

Torino, addl 14 gennaio 1871.
Per la Direzione

223 11 Segresario: A. MONTICELLI.

Avriso.
Si rende noto che la forza del de-

areto del tribunale civile e borresio-
nale di Pirénie del di 27 dicembre
1870,mantto di marca da lire una de-
bitamente aonnilata, ed attesa laman-
canza di oblatori sul primo e secondo
lotto dei heni, espropriato ad istanza
dei signori eredi Della Ripa, ed a
pregiudizio di Gikolamo Casi, l'In-
canto sopra i due letti annunslato al
pubblico coL relativo bando, e con

I'estratto inserito nella Gassatis Ufg-
ejale del di ii e i2 giugno, e avvisi
del 23 jailio 1870, 19 agosto detto,
21 settembre, 10 novembre e 10 di-
cembre 1870, sotto inumeri 159, i60,
201, 227, 2ô0, 309 e 339, è stato in-
viato alla mattina del di 23 marzo anno
corrente, per essere rinnnovato sul
prezzo di lire 32,290 37 quanto al
primo lotto, consistente in una casa,
posta in questa città in via Monte-
bello, n. 2f, composta di piano ter-
reno, con giardino, e tre piani supe-
riori, gravata della rendita imponibile
di lire it71 89, e di lire 46,915 62
quanto al secondo lotto, consistente
in una casa posta in questa città in
viaSolferino, num. i4, composta del
landi, del piano terreno, stalla, ri-
messa ed alarl annessi, dei messa-
nini, primo, secondo e terzo piano,
gravata della rendita imponibile di
tire 1589 i I, e con tutti i patti e non-
dizioni di che nel bando predetto.
Firenze, li 17 Sennaio 1871.

218 DotL A. Guerri

Estratto di seatessa.
Il tribunale elvile e correzionale di

Firenze,E. di tribunatedicommercio,
con sentensa del el 16 gennaio cor-

rente, registrata con marca annullata,
ha diobiarato il fallimento di Enrico
Giannini, mestientore con bottega in
via Pietra Piana, ordinando l'appost-
zione dei sigilli, delegando alla pro-
eedura il giudiee signor Enrico Per-
fumo, nominando in sindaco provvi-
sorio 11 sig. Domemoo Della Camera,
e destinando la mattina del di 25 gen-
naio stante, a ore 10, per l'adanansa
dei creditori presunti avanti 11 gin-
dice detegato per proporre il sindaes
o aindaci dennitivi.
Dalla cancelleria del predetto tri-

banale.
LI 16 g«nnaio 1871.

2f6 6 Mazu.

Romania per dichiarazione
fassenza.

Si rende noto che Bo Gerofamo,
Giovanni e Fehee, domiciliati a Fu-
bine, chiesero al tribunale eivale se-

dence in Casale Monferratosiadichla-
rata l'asseurs del loro padre Valerio
scomparso En dal 1866 da Fabine, al-
temo suo domicilio e residensa, e che
detto tribunale con ordinansa 27 di-
eembre 1870 mandð al pretore di Vi-
gnale di assumere infor-axioni sul
fatto, ed ordinò le pubblicazioni pre-
scritte datta leSE*
Casale, 17 gennaio 18Ìf.

230 Avr. Scasuotti, proc. espo.

Accettazione feredith . ga e,
een Jensgsie diisageofM. I rende 8086 elle in àssènzioni di
Con atto ricerato dšD feânimiliare sântenzŒprüferite IÌ f tribmaaleelsile

dellagretera di Lueos Camiþagnarli di?SgtmliAft 484 r4gi-
12 gennaio 1871; i signort Ana di strata.g 17 agosto detto, valmay tr,
Frediano Planueci e Carlo di Giovanaf fol.23, n.315, ed anhätsta à forma di
Politi, oome padre e avente la patria idsge( fefildsta del liignot(Ridelino
poteatà sopra i igli suoi e'd! Ma NortedB)sabb$tBÛ@Titi T&ÑUfŠp
rianna Pianucci, residenti a Nutzano, conq madre.e4 am ice dei
hanno accettata conbenensio dileR8e anoi i ädlo i a Sorano,
e dinveptario Is Âredità¾ellt fe T id oMel radottor Glaseþpe
resa fu Pietro Suni di Nossado,& Oslassi, domiciusta al Gransioni in
glie di Frediano Peanucol pure di comunità.dk Campagnatrao, la mat-
Nossano, morta in detta terra 116 ot• tina eÏ 7 marsa 187f, a are pudici,
tobre 1863. aalla saladellá udieñas di detto tri-
Dalla cancelleria della pretura di

Lucea Campagna
Li i4 gennaio 1871.

11 eaneelliere
22ô Vuostients.

Aansatin.

I signori avvocato Pier Luigi, ed
esattore Giovanni BattistaTinteHi Os•
atinelli, domiciliati elettivamente la
Casale Monferrato presso il procura-
tore sottosoritto, nel denunaisre il
dete6so del caustdioo Giuseppe &
sandri, già procuratore espo eser•

eente avatiti Peceallentissima Corte
d'appello di Casale Monferrato, sTwo-
nato neB'aprile 1870, hano notö ehe
trascorso 11 termine, di ani ab'arti-
oolo 69 della legge 17 aprile 1859,na-
mero 3388;procederanno allo gwineo-
lamento delle due cedtile di loro soi-

banale sivile saranno posti all'in•
eante:
t. Òna fenuta Àeoominata Grans-

ione eVolpifa, kituaté adf'comune di
Cealpignatig a mano stradà'Do-
gapa,connailàdiSaansano,Sergardi, .
sdoMelaece, sq altri, ene, rappre-

sentati al estastó del odannadiCam-
pagnaties in sesidheZ, numeri i 21
22 25 24 24 26 27 28 29 30 I 31
32 33 34 35 16 37 38 39 40 41
42 45 ti È 46 iT48 49 80 St 52 53
54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 68 65
66 67 60 69 70 71 72 7ß 74 75 76 77
78 19; in sesione B, numeri i 2 8 4
56 7 89 f 0 i t 17 18 ft 15 16 17 18 ;
is sezione & numeri 39 41 43 ð6 67
68 69 70 Ti 72 173 74 IS TO 77 135
136 137 (35, walatata tire 258,606 19,
eoneda Arright del it giugno
1870.

toposte ad ipoteca per is maUeweria
del detto causidien Assandri nella
presonenastadi tal qualità
Casale Monferrato, 8 gennaio 1871.

220 L. Biaocco,proa. dem.

Cassa di risparmi di Liverse.
Tersaed ultima dennasta di un lf-

bretto pupillare smarrito, iegnato di
numero 169, sotto il nome di RafFaello
Antonio Lueebini, tutore di Isolina e
Pietro figli minori del fu Ro¢ca Ber-
tola, per la somam di itahane lire
settecento sostantasette a centesimi
trentanove.

Ora non si presenti alenno a van-
tare diritti sul libresso satdesto sarà
dalla Cassa summentovata ricono-
sainta per legittima creditrice la de-
nanziante Isolina Bertola.
Livorno, 11 i i gennaio 1871. 222

Accettazione d'ereiltà
com 6enegsio di legge e d'insentario.
Il canaelheredella preturadelman•

damento di Castel Piorentino rende
pubblicamente noto che i signori
Giuseppe del fu Pellegrino Fiortni di
Castel Fiorentino, nella ses qualità
di tutore dei minori Lorenzo e Con-
eetta del in Vincenso e della la Cle-
menza Marianelli, Penelope e Ver-
diana figlie maggiori di età delli no-
minati Tineenso e Clemensa Maria-
nelli di desso inogo, hanno con atto

del dieci gennaio corrente diabiarato
di accettare l'eredità della loro geni-
trice Clemensa Marianelli col bane•
Azio di legge a d'mventario.
Dalla cancelleria della pratarssud-

detta.
Li 12gennaio 1871.

Il caneelliere

2, Podere dei Pinoloni, posto in
prossimità di Monticello in comunità
di viniglino, a iontedTetri, poðare
detta igZiti, Nuovi, Pierinealtri, een.,
rapptoliëntatoalmtsstosdella comu-
nità suddetta in sesione numeri
170 178 180 fill 1876i¢ 208 209
210 tif 212 248 249 280 261 206 fit
215 213 181 2t8 161-15R 156 194 193
185 288 18918& 286 272 194 ISD; in
sesione N,.anmero 22, Tilotato lire
18,938 75, comedédettaperitÌa.
.
3. Pedere detto la Laurina, posto
nel terri riodi Monticello, comunità
di Cini no, a conine Venturneel,
eredi Patri, Grifont, Ciñeeli sè al-
tri, ees., rappresistato 'st estasto
tella comunità suddetta in sezioneN,
numeri 105 106 108 109 110 107 128
231 263,ti2dôt 127 143 144; in so-
sione N, numero 25¾ Talatato bre
8793 06, come da detta perisia.
A Castagneto detto le Tratie,þosto

anch'esso nel territorio di RoutleeBo,
comunità di Cinigiano, a eonane Fab-
bri, Terni, Colliat.Lolli, se altri, ene,
rappresentatoal estasto della coma.
Bità saddetta in ansione M, numeri
15 31 30 83 74 805, 29 42 65; in se-
zione I, numeri 40 42 43, Talutato
lire 32,902 40 dalla detta perisis.
Questo di 15 gennaio 1871.

209 Cmo Ar.ns-MAI,proo.

FIRENZE - Tip. EBSDI BOTTA

224 Assano Puccuzt.u.


